
 

CORTE DI CASSAZIONE CIVILE, SEZIONE TRIBUTARIA, SENTENZA DEL 6 
NOVEMBRE 2009, N. 23583: il servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti all’interno 
dell’area portuale è sottratto alla competenza dei Comuni. 
 
 
 
«…l’attività di gestione dei rifiuti nell’ambito dell’area portuale - da intendersi come spazio 
territoriale in cui svolge i suoi compiti la singola Autorità portuale - rientra nella competenza di 
quest’ultima, la quale per legge è tenuta ad attivare il relativo servizio di raccolta e trasporto dei 
rifiuti fino alla discarica. Ne deriva, per esclusione, che la relativa attività sfugge alla competenza 
in materia dei Comuni, che invece normalmente agiscono in questo ambito in regime di privativa, i 
quali sono di conseguenza privi anche di ogni potere impositivo, atteso che, essendo quella dei 
rifiuti una tassa, esso non può evidentemente configurarsi in favore di un soggetto diverso da 
quello che espleta il servizio. ». 
 
 
«…nessun rilievo, ai fini della sussistenza dell’obbligazione tributaria, può attribuirsi alla 
circostanza (…) che, nel caso di specie, il Comune avrebbe svolto di fatto il servizio di raccolta dei 
rifiuti mediante appalto ad un’impresa privata, tenuto conto che il potere impositivo deve trovare la 
sua fonte necessariamente nella legge e non può pertanto rinvenirsi in ragione dello svolgimento di 
una mera attività di fatto da parte di soggetto a cui la legge stessa non attribuisce la relativa 
competenza funzionale. ». 
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